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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  30 dicembre 2018 , n.  145 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  

PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER
LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI

PROGRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2019,
2020 e 2021, sono indicati nell’allegato 1
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato. Resta fermo che
i livelli effettivi dei saldi di cui all’allegato
1 annesso alla presente legge, validi ai fini
del conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, sono quelli risultanti dal quadro
generale riassuntivo di cui all’articolo 17.

2. L’aliquota ridotta dell’imposta sul va-

lore aggiunto (IVA) di cui alla tabella A,

parte III, allegata al decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è

ridotta di 1,5 punti percentuali per l’anno

2019. L’aliquota ordinaria dell’IVA è ridotta

di 2,2 punti percentuali per l’anno 2019, è

incrementata di 0,3 punti percentuali per

l’anno 2020 ed è incrementata di 1,5 punti

percentuali per l’anno 2021 e per ciascuno

degli anni successivi.

3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,

della legge 27 luglio 2000, n. 212, devono

intendersi compresi nel numero 114) della

tabella A, parte III, allegata al decreto del

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, recante l’elenco dei beni e dei ser-

vizi soggetti all’aliquota IVA del 10 per

cento, anche i dispositivi medici a base di

sostanze normalmente utilizzate per cure

mediche, per la prevenzione delle malattie

e per trattamenti medici e veterinari, clas-

sificabili nella voce 3004 della nomencla-

tura combinata di cui all’allegato 1 del

regolamento di esecuzione (UE) 2017/1925

della Commissione del 12 ottobre 2017 che

modifica l’allegato I del regolamento (CEE)

n. 2658/87 del Consiglio relativo alla no-

menclatura tariffaria e statistica ed alla

tariffa doganale comune.
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studenti con invalidità superiore al 66 per
cento, nonché degli studenti con certifica-
zione di disturbo specifico dell’apprendi-
mento, i fondi per il funzionamento am-
ministrativo e per le attività didattiche delle
istituzioni AFAM sono incrementati di
500.000 euro annui a decorrere dall’anno
2019, ripartiti tra le varie istituzioni in
rapporto al numero complessivo degli stu-
denti presso di esse iscritti.

743. All’articolo 9 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « usi
finali dell’energia » sono inserite le se-
guenti: « e di efficientamento e risparmio
idrico »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. I finanziamenti a tasso agevolato
di cui al comma 1 possono essere concessi
anche a:

a) soggetti pubblici per l’efficienta-
mento energetico e idrico di impianti spor-
tivi di proprietà pubblica non compresi nel
piano di cui al comma 3 dell’articolo 15 del
decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 gennaio 2016, n. 9;

b) soggetti pubblici per l’efficienta-
mento energetico e idrico di edifici di pro-
prietà pubblica adibiti a ospedali, policli-
nici e a servizi socio-sanitari »;

c) ai commi 2 e 3, le parole: « al
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 1 e 1-bis »;

d) al comma 5, dopo le parole: « di cui
ai commi 1 » è inserita la seguente: « ,
1-bis »;

e) alla rubrica, dopo la parola: « sco-
lastici » sono inserite le seguenti: « , sani-
tari, sportivi ».

744. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del Mini-

stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico e con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sono individuati,
ai sensi del comma 8 dell’articolo 9 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, i criteri e le modalità
di concessione dei finanziamenti a tasso
agevolato.

745. All’articolo 57 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « che
operano » sono sostituite dalle seguenti: « e
a soggetti pubblici per effettuare interventi
e attività »;

b) al comma 2, il primo, il secondo e
il terzo periodo sono soppressi;

c) al comma 6, dopo le parole: « Ai
progetti di investimento presentati » sono
inserite le seguenti: « dai soggetti pub-
blici, »;

d) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure per lo sviluppo della green
economy ».

746. All’articolo 6-ter del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 13, dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Ai fini dell’attuazione del comma
1, si applicano i criteri di accettabilità del
livello di rumore di cui alla legge 26 ottobre
1995, n. 447, e alle relative norme di at-
tuazione ».

747. A decorrere dall’anno 2020, il Fondo
risorse decentrate di cui all’articolo 76 del
contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto funzioni centrali 2016-2018 re-
lativo al Ministero per i beni e le attività
culturali è incrementato di un importo
complessivo pari a 10 milioni di euro an-
nui, in deroga ai limiti finanziari previsti
dalla legislazione vigente.

748. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
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le risorse del capitolo « Fondo da assegnare
per la sistemazione contabile delle partite
iscritte al conto sospeso », iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per l’anno finanzia-
rio 2019. Le risorse del suddetto Fondo non
utilizzate nel corso dello stesso esercizio
sono conservate in bilancio al termine del-
l’anno 2019 per essere utilizzate nell’eser-
cizio successivo.

32. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni com-
pensative di bilancio, anche in termini di
residui, relativamente alle sole competenze
fisse, tra i capitoli delle amministrazioni
interessate al riordino delle Forze armate e
delle Forze di polizia previsto dai decreti
legislativi 29 maggio 2017, n. 94 e n. 95.

33. Le somme affluite all’entrata del
bilancio dello Stato per effetto di donazioni
effettuate da soggetti privati in favore di
amministrazioni centrali e periferiche dello
Stato puntualmente individuate possono es-
sere riassegnate ad appositi capitoli di spesa
degli stati di previsione dei Ministeri inte-
ressati.

34. In relazione al riordino delle attri-
buzioni, ai sensi del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio, in termini di

residui, di competenza e di cassa, tra gli
stati di previsione interessati, ivi comprese
l’istituzione, la modifica e la soppressione
di programmi che si rendano necessarie in
relazione all’accorpamento di funzioni o al
trasferimento di competenze.

35. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2019,
variazioni compensative, in termini di com-
petenza e di cassa, tra le spese per la
partecipazione italiana a banche, fondi ed
organismi internazionali iscritte nell’am-
bito della missione « L’Italia in Europa e
nel Mondo », programma « Politica econo-
mica e finanziaria in ambito internazio-
nale » e le spese connesse con l’intervento
diretto di società partecipate dal Ministero
dell’economia e delle finanze all’interno del
sistema economico, anche attraverso la loro
capitalizzazione, iscritte nell’ambito della
missione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio e tutela della finanza pub-
blica », programma « Regolamentazione e
vigilanza sul settore finanziario ».

Art. 19.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge, salvo quanto diver-
samente previsto, entra in vigore il 1° gen-
naio 2019.

    La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 dicembre 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 TRIA, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   


